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CALL FOR ABSTRACT 
 
I  Paesi  dell’occidente  industrializzato,  e  fra  questi  anche  l’Italia,  negli  ultimi  decenni  sono  stati   in-
vestiti da un insieme composito di trasformazioni demografiche, sociali, culturali ed economiche 
che hanno profondamente modificato le relazioni di cura, tanto nei bisogni da cui sono sollecitate, 
quanto nelle pratiche che le pongono in essere. Sul primo terreno, quello dei bisogni di cura, le tra-
sformazioni osservate sono riconducibili in primo luogo al mutamento del profilo demografico ed 
epidemiologico della popolazione, con la crescita delle patologie che mostrano maggior incidenza 
nella popolazione più anziana, prime fra tutte le patologie cronico-degenerative. Anche la crescita 
dei processi migratori ha contribuito, da un altro punto di vista, al mutamento dei bisogni di cura, 
sia  con  il  riemergere  delle  cosiddette  malattie  della  povertà,  sia  con  l’introduzione  nella scena della 
cura di modi nuovi e non sempre immediatamente comprensibili di comunicare la propria sofferen-
za. Tutto ciò, insieme alla stretta della recente crisi economica, hanno provocato un sensibile au-
mento delle diseguaglianze sociali di salute. Sul secondo terreno, quello delle pratiche di cura, 
quel che emerge è una profonda trasformazione della scena della cura. La cura delle patologie 
cronico-degenerative e delle disabilità, congenite e acquisite, convoca professioni diverse, sia in 
ambito medico, sia in ambito sociale. La scena della cura è inoltre sempre più spesso calcata dalle 
organizzazioni  dei  pazienti  e  da  quelle  dei  loro  familiari,  impegnate  anch’esse,  ancorché  sulla  base  
di un sapere profano nel compito della cura.  
Corpo, cura e salute vengono proposte in questa call for abstract come chiavi di lettura di queste 
importanti trasformazioni. 
 
Il corpo, inteso sia come luogo nel quale si sedimenta la storia di salute di ciascun individuo, sia 
come progetto, investito da pratiche culturali, cliniche e tecnologiche le più diverse, ha di recente 
riconquistato un posto di primo piano nella riflessione sociologica e, in particolare, nella sociologia 
della salute. Al tema del corpo si riconducono, pertanto, le riflessioni sulle diseguaglianze sociali di 
salute  (basti  per  tutti   l’esempio  dell’obesità),  quella  sui  processi  di  medicalizzazione  delle  diverse  
forme di alterità, quelle sulla genetizzazione e sule nuove tecnologie mediche investire di un ruolo 



e  di  un  potere  prometeici.  La  cura,   intesa  nell’accezione più ampia, come agire relazionale, teso 
alla promozione del benessere altrui, consente di mettere a tema i processi di costruzione (e deco-
struzione)  sociale  della  salute,  di  riflettere  sui  saperi  e  sulle  pratiche  convocate  in  quest’impresa  e  
sulle forme di cooperazione e conflitto che qui trovano dimora. Salute è il filo rosso che lega tutte 
queste riflessioni, che lega il corpo alla cura, i saperi alla loro traduzione in politiche. 
 
In questa cornice, deliberatamente aperta e composita, si sollecita la proposta di comunicazioni 
che vertano su questi temi: 
 

‒ politiche del corpo: medicalizzazione e de-medicalizzazione; 
‒ corpo e costruzione del genere: aspetti biologici e sociali della salute; 
‒ corpi difformi: rappresentazione e politiche del corpo disabile; 
‒ corpo e tecnologia medica; 
‒ mutamenti  nella  scena  della  cura:  l’incontro  fa  saperi  e  professioni  diverse;; 
‒ servizio sociale e pratiche di cura; 
‒ la cura delle patologie cronico-degenerative: aspetti clinici e sociali;  
‒ la cura dei disturbi mentali; 
‒ salute e diseguaglianze sociali; 
‒ salute e migrazione; 
‒ i nuovi luoghi del discorso sulla salute: la salute in internet; 
‒ corpo, cura e salute nel contesto internazionale: riflessioni comparative. 

 
 
 
Modalità di invio delle proposte 
 
L’abstract  dell’intervento  proposto  dovrà  essere  inviato  entro  il  12 Aprile 2017 a Linda Lombi 
(linda.lombi@unicatt.it). L’esito  della  selezione  verrà  comunicato entro il 25 Aprile 2017. 
Le proposte non dovranno superare una lunghezza di 6.000 caratteri (spazi inclusi e com-
prensivi di bibliografia).Nell’abstract  dovranno  essere  indicati:  il  titolo  dell’intervento,  il  nome  ed  
i recapiti del/i proponente/i, l’ente  di  appartenenza. 
La presente call for abstract è riservata ai soci regolarmente iscritti. 
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